
◗ PORTOGRUARO

Luci e ombre per questa prima
edizione della 12 ore di Porto-
gruaro. Per qualcuno sarebbe
stata più gradita la domenica in-
vece del sabato, ma essendo
una manifestazione promozio-
nale per l'ìmmagine della città
mettere tutti d'accordo non è
sempre così facile. Questo è il ci-
cloturismo delle 12 ore, unico
nella nostra zona, ma nonostan-
te se ne sentisse parlare da tem-
po, non ha dato quell'attesa ri-
sposta, anche se non può esser-
ci la pretesa di una presenza co-
stante di pubblico come a una
partita di calcio.

Dissolto ogni dubbio ieri mat-
tina quando la città si è accorta
che la sua tranquillità virgiliana
aveva subito la pacifica invasio-
ne degli sportivi a due ruote che
per ovvie ragioni hanno blocca-
to il centro. Comprensibile
quindi il disagio dei cittadini
che non hanno potuto usufruire
delle loro auto, così come quel-
lo dei commercianti che in simi-
li occasioni perdono qualche
cliente, a favore di cappuccini e
brioche.

Una presenza multicolore evi-
denziata dalle maglie delle so-
cietà ciclistiche partecipanti a
questa 12 ore cittadina, ma si
punta alle 24 come Feltre, che
ha trasformato corso Martiri,
via Seminario, via Garibaldi,
praticamente l'intero tracciato
su cui si svolgeva la gara, in un

velodromo senza alcuna ruga,
con un asfalto nuovo di zecca
per la gioia dei ciclisti cittadini
che domani troveranno il per-
correre piacevole. Dall'alto del
ponte pedonale di piazza della
Repubblica, il colpo d'occhio
era eccezionale, con i gazebo
delle squadre partecipanti e un
folto pubblico lungo i portici di
corso Martiri, abbandonati dal-

la gente nelle ore più calde del
pomeriggio per ritornare in se-
rata con la temperatura più fre-
sca. Comunque un'organizza-
zione perfetta, quella della Sagit-
ta Bike,presieduta da Mauro
Zanco, che ha saputo dare le
giuste risposte ma soprattutto è
riuscita a prevenire qualsiasi in-
certezza che in una gara sporti-
va di questa portata non manca

mai.
«Grazie a questa manifesta-

zione», dice con malcelato orgo-
glio Stefania Dreon della Sagitta
Bike, «molte persone hanno sco-
perto Portogruaro, una città che
ha saputo presentarsi nella mi-
gliore delle sue vesti. Abbiamo
profuso un grande impegno che
ha permesso un successo rico-
nosciuto all'organizzazione,da

tutti i partecipanti anche i più
esigenti».

Tra la gente l'assessore allo
sport Irina Drigo, podista sporti-
va , che ha seguito le varie fasi
dell'organizzazione. «L'Ammi-
nistrazione non può che ringra-
ziare l'organizzazione per que-
sta prestigiosa vetrina sulla città
che è riuscita a dimostrare», ha
detto, «come Portogruaro abbia

saputo ospitare e quindi essere
vicino a due grandi eventi en-
trambi ambiziosi: la 12 ore della
Sagitta Bike e il Festival Musica-
le del Santa Cecilia, evidenzian-
do come la disponibilità a vario
titolo delle associazioni di vo-
lontariato sia un capitale sociale
di inestimabile valore».

Gian Piero del Gallo
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Portogruaro bloccata dai cicloamatori
Non decolla in pieno la manifestazione che ha fermato la città per tutta la giornata. Polemiche tra i commercianti

La gente sotto i portici ha dovuto soffrire i disagi della chiusura delle strade per la gara ciclistica  (foto Gavagnin)

Sta meglio il bimbo schiacciato dal cancello
San Stino. Il piccolo di 4 anni si era aggrappato alla struttura. Verrà presto dimesso dall’ospedale

Un momento della gara ciclistica che ha paralizzato il centro di Portogruaro

◗ SANSTINO

Sono imminenti le dimissioni
dall’ospedale di Padova, dove
risulta ricoverato da venerdì
sera, del bambino di appena 4
anni rimasto schiacciato dal
cancello di casa.

L’inchiesta dei carabinieri,
che dovranno stabilire anche
eventuali responsabilità stan-
no concludendo l’inchiesta.
Tuttavia l’incidente è stato im-
prevedibile. Per i militari non è
stato un danno strutturale
(una delle ipotesi circolate nel-
le prime ore), bensì è stato il
bambino ad aggrapparsi al
cancello e a trascinarselo ad-
dosso.

Il piccolo può considerarsi

un miracolato. Infatti la strut-
tura metallica pesa più di cen-
to chilogrammi, ed è incredibi-
le che si sia procurato soltanto
un lieve trauma addominale. Il
cancello scorrevole doveva re-
stare chiuso a chiave, invece,
sbadatamente, era stato lascia-
to aperto. Da chi, dovranno
stabilirlo gli inquirenti. Può es-
sere l’abbia aperto il bambino
stesso.

Venerdì pomeriggio si sono
vissuti attimi di grande paura.
Fortunatamente in casa il pic-
colo non era da solo. In quel
momento nell’abitazione
c’erano i nonni, spaventatissi-
mi per quanto accaduto; e so-
prattutto la mamma, una don-
na che non ha esitato a buttar-

si sul cancello, sollevandolo e
rischiando di farsi male per sal-
vare il suo piccolo, colpito sul-
la pancia. Anche i nonni, nono-
stante gli acciacchi dell’età,
hanno dato il loro concreto
contributo alla causa. Decisi-
vo poi è risultato per la vita del
bambino, l’intervento del per-
sonale del Suem 118, sempre
in prima linea.

Bambini protagonisti fortu-
nati e sfortunati allo stesso
tempo. Proprio negli stessi mi-
nuti una bambina di 8 anni ve-
niva travolta e ferita in strada,
sulla Postumia, ad Annone Ve-
neto. Lei è stata già dimessa
con una prognosi di 20 giorni.

Rosario Padovano
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◗ CAORLE

Raduno di moto d’epoca a Ca-
orle: oggi arriva un tuffo negli
anni Settanta con le Ducati
Scrambler.

Come ogni anno, per Caor-
le, arriva con settembre il tem-
po dei raduni di auto e moto
storiche e la prima di quest’an-
no è proprio rivolta agli appas-
sionati delle due ruote. Saran-
no una ventina i bikers prove-
nienti dalle province e regioni
vicine che giungeranno nella
località balneare per dar mo-
stra delle proprie rarità con un
aperitivo al bar Rio Terrà e una
sfilata nel centro cittadino che
catturerà senz’altro molti ap-
passionati e curiosi.  (g.can.)

CAORLE

Moto d’epoca
arrivano oggi
le Ducati Scrambler
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